
  

   

Vista la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, recante “Norme in materia di 
parchi e riserve naturali regionali” e successive modifiche e integrazioni ed in 
particolare: 
- l’articolo 1 che definisce le finalità istitutive dei parchi e riserve naturali regionali; 
- l’art. 31, comma 1, che affida alla Giunta regionale l’individuazione dell’organo 
gestore delle riserve naturali regionali, previa verifica della disponibilità ad assumere 
le funzioni di gestione delle medesime; 
- l’art. 31, comma 2, il quale dispone che in assenza dell'organo gestore, la gestione 
delle riserve naturali regionali è affidata alla struttura regionale competente in 
materia di ambienti naturali e biodiversità, la quale può delegare la gestione, anche 
di singole funzioni, ai soggetti di cui al comma 1 e stipulare convenzioni con i 
medesimi per l'esercizio delle funzioni delegate; 
- l’art. 31, comma 4, che stabilisce la competenza della Giunta regionale 
all’’approvazione del riparto delle risorse finanziarie per l’esercizio di riferimento 
tenendo conto degli obiettivi di conservazione e promozione della riserve naturali 
regionali formulati dagli organi gestori in coerenza con le finalità della legge; 
- gli articoli da 43 a 52, che istituiscono le Riserve naturali regionali Lago di Cornino, 
Val Alba, Valle Canal Novo, Foci dello Stella, Valle Cavanata, Foce dell’Isonzo, Laghi 
di Doberdò e Pietrarossa, Falesie di Duino, Monte Lanaro, Monte Orsario, Val 
Rosandra; 
- l’art. 84, comma 1, che autorizza l’Amministrazione regionale a sostenere le spese 
per la gestione delle Riserve naturali; 
Visto l’articolo 9, comma 13 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 che 
istituisce la Riserva naturale regionale della Forra del Cellina; 
Atteso che gli Organi gestori delle Riserve naturali regionali risultano così 
individuati: 

Lago di Cornino 
Associazione dei Comuni di Forgaria nel Friuli e Trasaghis 
referente Comune di Forgaria nel Friuli (DGR 
3440/18.11.1997) 

Val Alba Ente Parco Prealpi Giulie (art. 4 comma 4 L.r. 17/2008) 
Valle Canal Novo 
e Foci dello Stella 

Comune di Marano Lagunare (DGR 3360/7.11.1997) 

Foce dell'Isonzo 
Associazione dei Comuni di Fiumicello, Grado, San Canzian 
d'Isonzo, e Staranzano 
Referente Comune di Staranzano (DGR 3602/3.12.1997) 

Forra del Cellina Ente Parco Dolomiti friulane (art. 9, comma 14 L.r. 13/98) 
Falesie di Duino Comune di Duino-Aurisina (DGR 808/11.5.2012) 

Preso atto che la gestione della Riserva naturale regionale della Valle Cavanata è 
stata trasferita al Comune di Grado con l’articolo 8 della legge regionale 27.11.2006 
n. 24 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in 
materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e 
urbanistica, mobilità', trasporto pubblico locale, cultura, sport”, con relativo capitolo 
di bilancio; 
Vista la deliberazione di Consiglio comunale del 12 ottobre 2012, n. 28/c, con la 
quale il Comune di San Dorligo della Valle-Občina Dolina, tra l’altro, dichiara di voler 
assumere le funzioni di gestione della riserva naturale regionale della Val Rosandra 
ai sensi dell’art. 31 della L.r. 42/96; 
Preso atto che la Riserva naturale regionale della Val Rosandra interessa 
territorialmente il Comune di San Dorligo della Valle-Občina Dolina il quale, in 
attuazione di specifico Accordo di programma approvato con DPReg 
0296/6.10.2006 e modificato con DPGR 0228/25.7.2007, ai sensi del previgente 
articolo 10 della legge regionale 42/1996, ha svolto le funzioni di Organo gestore 
della Riserva naturale regionale della Val Rosandra fino al 2 ottobre 2011; 



 

 

Ritenuto di individuare, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, lettera a), il Comune di 
San Dorligo della Valle-Občina Dolina quale organo gestore della Riserva naturale 
regionale della Val Rosandra, secondo modalità opportunamente definite con 
convenzione; 
Preso atto che non è stato individuato l’Organo gestore delle Riserve naturali 
regionali Laghi di Doberdò e Pietrarossa, Monte Lanaro e Monte Orsario e che, 
pertanto, ai sensi del citato art. 31, comma 2, alla gestione provvede la struttura 
regionale competente in materia di ambienti naturali e biodiversità individuata nel 
Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità;  
Atteso che il Comune di Doberdò del Lago con nota prot. 5525/79/10.10.2012 ha 
chiesto di essere delegato alla gestione ai sensi del comma 2 dell’art. 31 della legge 
regionale 42/1996 allegando domanda di contributo di euro 58.000,00 per alcune 
attività di gestione dell’annualità 2012/2013; 
Ritenuto opportuno delegare alcune funzioni di gestione della Riserva naturale 
regionale dei Laghi di Doberdò e Pietrarossa al Comune di Doberdò del Lago in 
quanto proprietario delle strutture adibite a centro visita della Riserva; 
Preso atto in particolare, che per le finalità di cui all’articolo 1 della L.r. 42/96, la 
gestione delle riserve naturali regionali comprende, ai sensi del comma 3 
dell’articolo 31 della L.r. 42/1996: 
a) l’attuazione delle leggi istitutive, dei piani e del regolamento; 
b) la predisposizione di appositi piani annuali e pluriennali per la gestione della 
fauna e degli habitat naturali, la divulgazione e l’educazione ambientale, la 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni utilizzati dall’Organo gestore della 
riserva; 
c) la redazione dei piani e progetti necessari nonché la formulazione dei pareri di cui 
all’articolo 19; 
d) altre attività concordate con l’Amministrazione regionale; 
Atteso che le istanze presentate dagli Organi gestori delle Riserve naturali regionali 
per l’annualità 2012/2013 sono le seguenti: 

Beneficiario 
Riserva naturale 

regionale 
Prot. richiesta Fin. richiesto 

Comune di Forgaria nel Fiuli 
(referente) Lago di Cornino 

5252/21.6.2012 50.000,00 

7776/27.9.2012 100.000,00 

Ente Parco Prealpi Giulie Val Alba 1296/24.9.2012 48.000,00 

Comune di Marano Lagunare Foci dello Stella e 
Valle Canal Novo 

4010/28.6.2012 
(considerate solo 
 le spese correnti) 

62.800,00 

5637/20.9.2012 130.000,00 

Comune di Staranzano 
(referente) Foce dell’Isonzo 10725/25.9.2012 130.000,00 

Ente Parco Dolomiti Friulane Forra del Cellina 3137/21.9.2012 69.000,00 
Comune di Duino Falesie di Duino 23655/14.9.2012 49.000,00 
Comune di San Dorligo della 
Valle Val Rosandra 11064/17.10.2012 76.000,00 

Comune di Doberdò del Lago 
(comma 2, art. 31 L.r. 42/96) 

Laghi di Doberdò e 
Pietrarossa 

5525/79/10.10.12  
5135/79/25.9.12  

58.000,00 

Importi complessivi  772.800,00 
Dato atto che il competente Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità ha svolto 
l’istruttoria di dette istanze di contributo ai sensi della normativa sopra citata, 
provvedendo ad accertare la coerenza delle stesse con le finalità della legge 
regionale 42/1996; 
Considerato che, in relazione alle proroghe dei termini di rendicontazione 
motivatamente concesse a taluni Organi gestori dall’Amministrazione regionale sui 
contributi delle annualità precedenti, si rende necessario: 



 

 

- uniformare i periodi di gestione per l’annualità in corso, fissandoli per tutti gli 
Organi gestori al 31 dicembre 2013; 
- integrare il contributo agli Organi gestori che hanno concluso la gestione nei 
termini previsti; 
Considerato che il fabbisogno per la conservazione, il miglioramento ed il 
mantenimento della biodiversità delle aree di competenza regionali per l’esercizio 
2012 è stimato in euro 30.000,00; 
Atteso che lo stanziamento, a bilancio assestato 2012, sul capitolo 3123 è pari a 
euro 690.000,00 e quindi non risulta sufficiente a coprire interamente le richieste 
avanzate; 
Visto il verbale dell’incontro di data 18/09/2012 tenutosi con i rappresentanti degli 
Organi gestori con il quale il Servizio competente ha definito un criterio condiviso di 
ripartizione delle risorse a disposizione; 
Ritenuto quindi necessario provvedere al riparto delle risorse finanziarie a favore 
degli Organi gestori delle riserve naturali regionali come definito nel verbale 
sopraccitato al fine di uniformare i periodi di gestione e la relativa rendicontazione: 
1) riduzione in percentuale del 10% sull’importo richiesto a tutti gli aventi diritto; 
2) riparto dell’economia derivante dalla riduzione di cui al punto 1) in parti uguali per 
la gestione del periodo 1/7/2012 - 31/12/2012 rispettivamente delle Riserve del 
Lago di Cornino e Valle Canal Novo-Foci dello Stella; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso;  
Vista la legge di bilancio 8 agosto 2007 n. 18, la legge finanziaria 29 dicembre 2011, 
n. 19 e la legge di assestamento del bilancio 25 luglio 2012, n. 14 ; 
Visto il Programma operativo di gestione 2012, approvato con la DGR n. 2636 del 
29 dicembre 2011 e s.m.i.; 
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali” approvato con decreto del Presidente della Regione n. 277/Pres. del 27 
agosto 2004, e successive modifiche e integrazioni;  
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e 
successive modifiche e integrazioni; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali; 
La Giunta regionale all’unanimità 

delibera 
per le motivazioni esposte in premessa  
1. di individuare, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, lettera a) della legge regionale 
42/1996, il Comune di San Dorligo della Valle-Občina Dolina quale Organo gestore 
della Riserva naturale regionale della Val Rosandra. Le modalità di gestione saranno 
definite con convenzione. 

2. di approvare il riparto delle risorse finanziarie disponibili per le spese di gestione 
delle Riserve naturali regionali pari a euro 660.000,00, come di seguito indicato: 

Beneficiario 
Riserva naturale 

regionale 
Prot. richiesta Fin. richiesto Fin.to concesso 

Comune di Forgaria nel 
Fiuli (referente) Lago di Cornino 

5252/21.6.2012 50.000,00 33.000,00 

7776/27.9.2012 100.000,00 90.000,00 

Ente Parco Prealpi Giulie Val Alba 1296/24.9.2012 48.000,00 43.200,00 

Comune di Marano 
Lagunare 

Foci dello Stella e 
Valle Canal Novo 

4010/28.6.2012 
(considerate solo le 

spese correnti) 
62.800,00 33.000,00 

5637/20.9.2012 130.000,00 117.000,00 

Comune di Staranzano 
(referente) Foce dell’Isonzo 10725/25.9.2012 130.000,00 117.000,00 

Ente Parco Dolomiti Forra del Cellina 3137/21.9.2012 69.000,00 62.100,00 



 

 

Friulane 
Comune di Duino Falesie di Duino 23655/14.9.2012 49.000,00 44.100,00 
Comune di San Dorligo 
della Valle Val Rosandra 11064/17.10.2012 76.000,00 68.400,00 

Comune di Doberdò del 
Lago  
(comma 2, art. 31 L.r. 42/96) 

Laghi di Doberdò e 
Pietrarossa 

5525/79/10.10.12  
5135/79/25.9.12  

58.000,00 52.200,00 

Importi complessivi  772.800,00 660.000,00 

3. di riservare il rimanente importo di euro 30.000,00 stanziato sul capitolo di spesa 
3123 per l’esercizio finanziario 2012 alle spese per la conservazione, il 
miglioramento ed il mantenimento della biodiversità delle aree di competenza 
regionali;  

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione e sulla rete intranet ai sensi della vigente normativa. 
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